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Una professionalità in crescita:
Amministratore di condominio
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Credibilità, impegno, preparazione. Credo siano questi i parametri inde-
rogabili da valutare prima  del risultato che si ottiene. Questi i criteri con i 
quali si sta muovendo anche una delle nostre categorie nata da poco, ma 
con alle spalle una lunga esperienza, che si sta confrontando con tempi 
che sono cambiati e nuove richieste di mercato. Luca Fontanari, presi-
dente nazionale di Conf.Aico e del Trentino, la categoria che rappresenta 
gli amministratori di condominio, ha fortemente voluto che questa rappre-
sentanza diventasse nazionale. Ora Conf.Aico è in grado di confrontarsi 
non solo con le istituzioni locali, ma anche nazionali per far crescere e 
innovare una delle professioni - e, come dice lui, delle professionalità - più 
in divenire di questi tempi tra opportunità di impiego, inedite competenze 
e responsabilità. 

Un impegno, quello di Conf.Aico,  che si muove sul filo della capacità di 
saper cogliere il cambiamento di Confesercenti. Perchè se un organo di 
rappresentanza non riesce a maturare un passaggio, non riesce a voltare 
pagina o più drasticamente, in alcuni casi, cambiare libro, dimostra anche di 
non avere una classe dirigente in grado di saper cogliere le trasformazioni. 

Lo dice bene Massimiliano Peterlana, presidente di Fiepet, richiamando i pubblici esercenti a non aver timore 
nell’accogliere eventi in città che non vanno a  sottrarre clienti e lavoro, quanto piuttosto possono, se ben gestiti, 
creare sinergia e occasioni di sviluppo. Certo, serve la collaborazione e il coinvolgimento di tutti per farlo, serve 
che amministrazioni locali e rappresentanti delle categorie economiche si confrontino insieme, e su questo stan-
no lavorando le nostre associazioni.

Affrontare i problemi e risolverli, significa prendere delle posizioni, a volte significa fare scelte radicali e coraggiose. 
Confesercenti sta cercando di dare una svolta al sistema, affrontando tempi nuovi con soluzioni nuove. 
 

Gloria Bertagna Libera
Direttrice Confesercenti del Trentino
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Amministratori di condominio 
Professionalità e tutela
Fontanari: “Conf.Aico cresce su tutto il territorio nazionale”

resce e si delineano le strate-
gie per Conf.Aico, l’organiz-
zazione sindacale nazionale 

aderente a Confesercenti, a difesa dei 
diritti degli amministratori di immobili 
e di condomini, originata dalla fusione 
di Confai Ferrara e Aico di Trento. Non 
solo le prossime settimane vedranno la 
messa on line del nuovo sito interattivo 
che consentirà agli associati di tutto il 
territorio di avere assistenza e  le in-
formazioni necessarie per svolgere al 
meglio la professione, ma si prepara-
no nuovi corsi  e nuove collaborazioni 
anche a livello nazionale. “Stiamo la-
vorando per diventare gli interlocutori 
delle amministrazioni locali e nazionali 
- spiega il presidente di Conf.Aico Luca 
Fontanari -. Abbiamo appena parte-

C

PRIMO PIANO

cipato al tavolo delle consultazioni 
organizzato dal Sole24 e il progetto è 
quello di ampliarci da Nord a Sud, lun-
go tutto lo Stivale”. Il progetto Conf.
Aico dunque, partito qualche mese fa 
da Trento, oggi si pone come struttura 
di rappresentanza di una professione 
che occupa, in Italia, circa 320 mila 
persone e che presenta notevoli mar-
gini di crescita per il futuro. “I soggetti 
che esercitano a carattere continuativo 
e professionale l’attività di amministra-
tore di beni immobili hanno bisogno di 
una maggior tutela e rappresentanza -  
rileva Fontanari - soprattutto dopo 
le ultime leggi che hanno modificato 
competenze e responsabilità”. A ricor-
dare le modifiche sulle competenze è 
il vicepresidente di Conf.Aico Arturo 

Mazzacca che spiega: “Con l’entrata in 
vigore della Legge 220/2012 (riforma 
del condominio) e della Legge 4/2013 
(legge sulle professioni non regola-
mentate) sono state introdotte nume-
rose novità che da un lato aumentano i 
poteri e le funzioni dell’amministratore 
mentre, dall’altro, aumentano gli obbli-
ghi e i doveri come quello che stabili-
sce che per poter ricoprire l’incarico, 
è necessario aver svolto uno specifi-
co corso di formazione. Oltre a ciò si 
aggiunge la frequenza a corsi annuali 
di aggiornamento. Il nostro obiettivo è 
quello di tutelare e valorizzare le com-
petenze di chi è già amministratore e 
chi aspira a diventarlo”. 
E in tempi in cui c’è la forte richiesta 
soprattutto nei giovani di nuove oppor-

La riunione di Conf.Aico nella sede di Confesercenti del Trentino. Da sinistra: Arturo Mazzacca, vice presidente di Conf.Aico, Ermanno Anselmi coordinatore 
di Confesercenti nazionale e Luca Fontanari presidente di Conf.Aico.
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tunità e nuovi sbocchi lavorativi, Conf.
Aico offre gli strumenti per avviare una 
professionalità che nel tempo è decisa-
mente cambiata. “Oggi non ci può più 
essere la figura dell’amministratore di 
condomino improvvisato. Chi si occupa 
della gestione dei condomini ha precise 
responsabilità civili e penali - sottolinea 
Mazzacca - e deve avere competenze 
normative, amministrative, tecniche e 
fiscali. L’amministratore è un profes-
sionista a tutto tondo che va formato, 
aggiornato e non da meno tutelato nella 
quotidianità del mestiere che svolge”.

I corsi per “l’amministratore di condominio” 
Programma didattico di corso di formazione per avvio alla professione. 
Requisiti minimi dei partecipanti: maggiore età e diploma di scuola secondaria di secondo grado 

DIRITTO “CONDOMINIALE”  
L’amministratore. Requisiti. Nomina, revoca ed obblighi. Compiti e attribuzioni. Obbligo del rendiconto. Rappresentanza 
giudiziale e responsabilità alla luce della L.220/2012 (riforma del condominio) e della L. 4/2013 (legge sulle professioni 
non regolamentate)
La proprietà e i diritti reali. Il diritto di proprietà.  Il contenuto e limiti.  Modi di acquisto della proprietà. 
La locazione. Il contratto di locazione. Obblighi del locatore e del conduttore. La registrazione, la risoluzione, lo sciogli-
mento. Locazione ad uso abitativo e ad uso diverso da quello abitativo. 
Il condominio. Definizione e natura giuridica del condominio, nascita e scioglimento. Il condominio parziale, il condominio 
minimo, il “supercondominio”, la multiproprietà.
Tabelle millesimali e spese. Partecipazione dei condomini al pagamento delle spese per la conservazione e la manuten-
zione delle parti comuni (artt. 1123, 1124, 1125, 1126).
L’assemblea dei condomini. Convocazione, partecipazione, deleghe. Svolgimento dell’assemblea, le attribuzioni dell’as-
semblea. 
Il regolamento di condominio Natura e funzioni. Formazione del regolamento. 
Le controversie condominiali. La mediazione obbligatoria. 
Condominio e Privacy. Adempimenti previsti dal D.Lgs 196/2003

GESTIONE AMMINISTRATIVA CONTABILE E FINANZIARIA
L’apertura dell’attività. Le opzioni, i regimi fiscali, gli adempimenti fiscali dell’amministratore.  
Obblighi del sostituto d’imposta. Certificazione unica. Versamenti ritenute e conguagli. 

TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI, PREVENZIONE E SICUREZZA                         
Il Catasto Il Catasto dei fabbricati, il nuovo catasto edilizio urbano, gli estimi catastali, la particella catastale
Il fabbricato e i suoi elementi. Le  categorie dei fabbricati, le parti comuni 
I contratti. Nozioni base. Contratti tipici ed atipici nel condominio. Definizione di contratto di appalto e relativa disciplina.
Pratiche Comunali.  Concessioni, autorizzazioni, asseverazioni, DIA, CIL, Occupazione suolo Pubblico.
Testo unico sulla sicurezza (D.Lgs 81/2008) manutenzioni condominiali, prevenzione incendi.  Normativa e adempimenti 
dell’amministratore di condominio
Impianti condominiali. Il contenimento dei consumi energetici, trasformazione degli impianti centralizzati di riscalda-
mento in impianti autonomi. Ascensori. Elementi automatizzati 
Polizze Assicurative. Il contratto di assicurazione nel condominio. Le garanzie specifiche. 
Competenze relazionali. Tecniche di comunicazione, tecniche di gestione dei conflitti e dell’assemblea condominiale.

PRATICA PROFESSIONALE, SIMULAZIONE, ESAME FINALE

Per meglio indirizzare e coordinare le 
iniziative e le attività degli associati in 
particolare nei campi formativo, previ-
denziale, assistenziale e assicurativo 
Conf.Aico è una categoria che si muove 
all’interno di Confesercenti. “Stiamo 
invitando tutte le Confesercenti sul 
territorio nazionale - dice Ermanno 
Anselmi coordinatore di Confesercen-
ti - affinchè regolamentino la nuova 
professionalità attraverso i servizi 
che offre Conf.Aico”. 
Intanto a Roma sono stati approvati an-
che lo statuto e il codice deontologico 

di Conf.Aico. “Regole chiare a tutela 
sia della categoria che degli inquilini 
che demandano agli amministratori la 
gestione della propria casa - conclu-
de Fontanari - . Ecco perchè si rende 
necessario riunire ed organizzare, 
promuovere e sostenere l’attività dei 
professionisti. L’obiettivo è quello di 
garantire la trasparenza delle attività 
e degli assetti associativi, la dialet-
tica democratica tra gli associati e 
l’osservanza dei princìpi deontologici 
secondo criteri di correttezza e veri-
dicità”.
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Arriva il Trento Film Festival  

a città di Trento si prepara 
ad ospitare il 62° Trento Film 
Festival in programma dal 24 

aprile al 4 maggio e poi a Bolzano fino al 
7 maggio e l’invito di Fiepet e Commer-
cianti del Trentino ai propri associati è 
quello di accogliere l’evento affinché 
la città e il suo centro storico possa-
no offrire un festival “diffuso”. “Que-
sta manifestazione, come altre, - dice 
Massimiliano Peterlana, presidente di 
Fiepet e vicepresidente di Confesercen-
ti del Trentino - rappresenta un ottimo 
biglietto da visita anche per le nostre 
attività commerciali. Un’occasione di 
promozione da utilizzare partecipando 
attivamente anche solo semplicemente 
tenendo aperta l’attività”.
Insomma in periodi difficili per il picco-
lo commercio, l’invito di Confesercenti 
è di cavalcare l’onda delle iniziative 
che vengono organizzate in città. “Per 
il Festival della Montagna - continua 
Peterlana - sono attese in città migliaia 
di persone, accoglierle magari con un 
aperitivo o un menu a tema dedicato al 
cinema e alla montagna, può essere un 
modo per farsi conoscere”.
Quest’anno poi la manifestazione si 
preannuncia con un boom di arrivi, 
anche considerato che l’edizione 2014 
viaggia verso il record assoluto di iscri-
zioni. Sono infatti ben 400 le opere 
iscritte al più antico festival di cinema 
di montagna, esplorazione e avventura 
che racconta il rapporto tra l’uomo e 
la natura nello spazio delle alte quote. 
“Sul fronte della organizzazione – con-
ferma la  direttrice del Festival  Luana 
Bisesti - l’appuntamento sarà ricco di 
novità in una logica di continuità con il 
passato dal punto di vista della qualità 
e varietà dell’offerta culturale nell’arco 
dei quattordici giorni della rassegna”. 
Quindi film innanzitutto, ma anche in-
contri alpinistici, mostre, spettacoli, la 

L
rassegna internazionale dell’editoria di 
montagna MontagnaLibri (anche qui 
record di titoli che saranno presenti), 
il Parco dei mestieri per le famiglie e i 
ragazzi, un calendario di incontri con 
gli autori e di convegni a 360° sul mon-
do della montagna, dell’avventura e 
del viaggio, proposti nei diversi luoghi 
della città. “Il Paese ospite del Festival 
di quest’anno che si potrà conoscere 
attraverso il cinema, l’arte e l’editoria 
per ragazzi, la musica e la gastronomia 
- dice ancora Bisesti - sarà il Messico 
e in particolare sui suoi territori interni, 
rurali e remoti, abitati da comunità che 
lontane tanto dalla metropoli Città del 
Messico, quanto dalle mete più note del 
turismo internazionale, tengono viva 
l’identità e le tradizioni del paese”. 

MESSICO PROTAGONISTA
Ben otto gli appuntamenti quotidiani che 
offriranno un caleidoscopio di visioni e 
racconti che comporrà un ritratto del 
Messico contemporaneo, aperto però 
con un classico dell’età d’oro del cinema 
messicano, quegli anni ‘50 e ‘60 in cui le 
pellicole di registi come Emilio Fernán-
dez e Roberto Galvadòn raggiungevano 
le platee in tutte le Americhe e in Europa. 
Il programma offrirà poi uno spazio par-
ticolare all’illustrazione per l’infanzia con 
la mostra “Le immagini della fantasia 
31” e naturalmente non mancheranno la 
musica nelle sue espressioni più tradi-
zionali e popolari, i laboratori per ragazzi 
e adulti  e stuzzicanti incursioni nella 
cultura gastronomica, tra tapas e fajitas, 
burritos e tortillas. “Credo che sia fonda-
mentale - conclude Peterlana - vedere il 
Festival come un’occasione di apertura 
positiva per tutta la città, senza creare 
contrapposizioni tra ristoranti e stand, 
tra bancarelle e negozi. E’ una logica, 
purtroppo, ancora presente ma che va 
superata”. 

L’ANTEPRIMA  INTERNAZIONALE
Insomma è già quasi tutto pronto. E la 
62esima edizione del Trento Film Fe-
stival aprirà i battenti anche con una 
grande anteprima. Sarà infatti il restau-
ro di The Epic Of Everest del 1924 a 
inaugurare la rassegna il prossimo 25 
aprile. Si tratta di uno dei documenti 
cinematografici più rari conservati ne-
gli archivi nazionali britannici presso il 
British Film Institute.  The Epic Of Eve-
rest, realizzato dal capitano John Noel, 
racconta della spedizione britannica del 
1924 sull’Everest tragicamente conclu-
sasi con la morte dei due alpinisti di 
punta della spedizione, George Mallory 
e Andrew Irvine, dopo che erano sta-
ti avvistati l’ultima volta a una quota 
superiore agli 8500 metri sulla cresta 
nord della montagna. 

In programma dal 24 aprile al 4 maggio a Trento.
Peterlana: “Un’occasione di promozione per le attività commerciali”

L’EVENTO

Massimiliano Peterlana,
vicepresidente Confesercenti  
del Trentino e presidente Fiepet 
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Rossi e le nuove sfide 
della formazione professionale 

uolo della formazione profes-
sionale nel quadro più vasto 
del rapporto scuola-lavoro e 

delle politiche in favore dei giovani; un 
forte investimento sullo strumento del-
l’apprendistato, accessibile anche a chi 
ha 15 anni; ridefinizione dell’offerta for-
mativa secondo filiere o poli omogenei; 
semplificazione burocratico-normativa 
e attenzione ai risultati e alla valutazione 
dell’efficacia delle proposte; costruzione 
di un sistema formativo omogeneo e 
raccordo più stretto fra istituti tecnici e 
di formazione.
Sono questi alcuni dei principali temi 
emersi nel corso di un incontro fra il pre-
sidente della Provincia autonoma di Tren-
to e assessore all’istruzione Ugo Rossi, 
insieme ai dirigenti e ai tecnici del settore, 
e i direttori e presidenti degli enti e degli 
istituti professionali, pubblici e parificati. 
Il tutto, con l’obiettivo di “dar vita ad un 
atto di indirizzo con il quale spiegare ai ra-
gazzi e alle loro famiglie come vogliamo 
orientarci a partire dal prossimo anno”, e 
nella consapevolezza che in realtà a noi 
vicine, dalla Germania all’Alto Adige, è 

R

anche dagli istituti professionali che sono 
partite, con buoni risultati, le azioni contro 
la disoccupazione giovanile. Attualmente 
la formazione professionale trentina in-
teressa quasi un terzo dell’offerta com-
plessiva di istruzione e formazione. Que-
st’anno i nuovi iscritti sono stati  1440, a 
fronte dei circa 1900 degli istituti tecnici 
e dei 2480 dei licei. 

APPRENDISTATO IN PRIMO PIANO
“Il sistema scolastico e  formativo è 
un’opportunità fondamentale per i nostri 
giovani,  in tutte le sue articolazioni. In 
termini organizzativi abbiamo fatto al-
l’interno dell’amministrazione delle scel-
te forti, e vogliamo continuare su questa 
strada, se necessario introducendo gli 
opportuni correttivi normativi. Centrale 
il tema dell’apprendistato, mentre sul 
quinto anno stiamo ragionando sulle 
reali aspettative per poter dare le miglio-
ri risposte”. Questi alcuni dei passaggi 
dell’intervento del presidente Rossi, in 
apertura di un incontro molto atteso nel 
corso del quale tutti gli intervenuti hanno 
avuto modo di confrontarsi e di avanzare 
proposte, che saranno oggetto nei pros-
simi mesi di un lavoro serrato assieme 
ai tecnici dell’amministrazione.
 Un Tavolo, peraltro, è già al lavoro per 
mettere a fuoco i fabbisogni formativi e 
cercare di produrre proiezioni utili per il 
futuro, intercettando i bisogni reali del 
territorio. Al centro dell’attenzione, ha 
sintetizzato la dirigente Livia Ferrario, la 
necessità di fare un passo “più in là” nel 
campo dell’alternanza scuola-lavoro, po-
tenziando l’orientamento e l’intermedia-
zione fra domanda e offerta e utilizzando 
le risorse europee della “Garanzia giova-
ni”. Riguardo all’apprendistato, esso do-
vrà essere introdotto in forma stabile per 
il diploma tecnico professionale, a  con-
clusione del triennio, e per l’ottenimento 
della qualifica professionale , a conclu-
sione del primo/secondo anno (anche 
per contrastare l’abbandono scolastico). 

Ugo Rossi,
presidente Provincia 
autonoma di Trento 

Andranno individuate con il contributo 
delle organizzazioni datoriali  le imprese 
disposte all’assunzione con questo tipo 
di contratto; le stesse aziende dovran-
no essere adeguatamente supportate 
nella definizione del “profilo formativo” 
dell’apprendista. Parallelamente verrà 
dato impulso anche alle esperienze di 
autoimprenditorialità.
Analoga attenzione dovrà essere riposta 
nelle altre forme di transizione o di ac-
compagnamento al mondo del lavoro e 
nei tirocini nei periodi  di lavoro estivo 
durante tutto l’iter formativo. Un incon-
tro proficuo, insomma, conclusosi con 
l’impegno a  lavorare a fondo nei pros-
simi mesi per ridefinire esigenze e prio-
rità di un settore considerato strategico, 
anche alla luce dell’importanza che esso 
riveste nella lotta alla disoccupazione 
giovanile in un momento di crisi quale è 
quello attuale. 
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Vendite, ripresa in salita 

a gennaio a dicembre 2013 
hanno cessato l’attività 
83.735 imprese nei setto-

ri del commercio, dell’alloggio e della 
somministrazione, per un saldo finale 
negativo di 22.616 aziende perdute per 
sempre. Un’emorragia conseguente al 
prolungarsi della crisi del mercato interno 
e confermata dai dati Istat sulle vendite, 
che registrano un calo del 2,1% sull’anno: 
siamo l’unico Paese tra i cosiddetti ‘Big 
Five’ europei (Germania, Francia, Regno 
Unito, Italia e Spagna) a non ripartire. 
Tra le imprese, cresce solo il commercio 
fuori dai negozi: gli ambulanti mettono a 
segno un saldo positivo di 3.334 unità, 
mentre la base imprenditoriale di imprese 
attive nel commercio via internet aumen-
ta di 530 aziende. Da segnalare, a parte, 
l’altissimo tasso di rotazione tra aperture 
e chiusure registrato dalle imprese che 
operano come intermediari del commer-
cio: durante i dodici mesi del 2013 sono 

D
state 18.149 ad avviare l’attività, contro 
18.041 cessazioni per un saldo sostan-
zialmente stabile (+108). “I saldi positivi 
rilevati nell’intermediazione commerciale, 
nel commercio su area pubblica e attra-
verso internet - spiega Massimo Vivoli, 
vice presidente vicario di Confesercenti 
- confermano il ruolo di shock absorber 
della disoccupazione ricoperto dai tre 
settori. Che, necessitando di investimenti 
minori per avviare un’attività, hanno visto 
crescere il numero di aperture, probabil-
mente ad opera di persone rimaste fuori, 
causa crisi, dal lavoro autonomo o dipen-
dente. L’alto numero di chiusure registra-
to, però, dimostra quanto sia complicata 
la vita degli imprenditori debuttanti, so-
prattutto se non hanno potuto beneficiare 
di adeguata formazione, in particolare in 
un mercato così asfittico come quello 
interno italiano. I dati di novembre 2013 
dell’Istat sulle vendite al dettaglio parlano 
chiaro: -2,1% nei primi undici mesi del-

Continua la crisi del dettaglio moda, ma cresce il commercio fuori dai negozi. 
Saldi positivi per eCommerce e dettaglio su area pubblica

l’anno, variazione nulla (+0,0) rispetto ad 
ottobre. Siamo l’unico Paese tra i cosid-
detti ‘Big Five’ d’Europa ad essere fermi 
sul fronte della domanda interna”. La crisi 
investe quasi tutti i settori merceologici. 
Diminuiscono fortemente le imprese attive 
nel dettaglio moda e tessile, che vedono 
11.510 chiusure, con un bilancio in perdita 
di 5.994 unità. In particolare, si segnala-
no i saldi negativi tra gennaio e dicembre 
delle imprese attive nel commercio carbu-
ranti (-1.180), per quelle del commercio di 
giornali, riviste e periodici (-696), e anche 
per il dettaglio carni e ortofrutta (rispetti-
vamente -780 e -146 unità). Per quanto 
riguarda alloggio e somministrazione, in-
vece, a soffrire di più sono le imprese atti-
ve nella ristorazione, che hanno registrato 
oltre mille chiusure al mese durante l’anno, 
per un saldo finale negativo di 3.586 unità. 
Un risultato di poco peggiore di quello del-
le imprese attive nel servizio bar (-2.995). 
Giù anche l’alloggio (-690).

COMMERCIO: APERTURE CHIUSURE PER REGIONE,  
PERIODO GENNAIO-DICEMBRE 2013

REGIONE APERTURE CHIUSURE SALDO
PIEMONTE 1.516 3.142 -1.626

VALLE D’AOSTA 52 72 -20
LOMBARDIA 3.209 5.016 -1.807

TRENTINO-ALTO ADIGE 229 404 -175
VENETO 1.531 2.521 -990

FRIULI-VENEZIA GIULIA 343 676 -333
LIGURIA 729 1.451 -722

EMILIA-ROMAGNA 1.744 2.905 -1.161
TOSCANA 1.559 2.890 -1.331
UMBRIA 349 643 -294
MARCHE 558 1.076 -518

LAZIO 2.866 4.729 -1.863
ABRUZZO 603 1.069 -466
MOLISE 171 262 -91

CAMPANIA 4.790 6.889 -2.099
PUGLIA 2.648 4.060 -1.412

BASILICATA 330 565 -235
CALABRIA 1.247 1.823 -576

SICILIA 2.266 4.563 -2.297
SARDEGNA 703 1.305 -602
Totale ITALIA 27.443 46.061 -18.618

ALLOGGIO E SOMMINISTRAZIONE: APERTURE CHIUSURE  
PER REGIONE, PERIODO GENNAIO-DICEMBRE 2013

REGIONE APERTURE CHIUSURE SALDO
PIEMONTE 1.469 2.181 -712

VALLE D’AOSTA 71 83 -12
LOMBARDIA 3.290 4.042 -752

TRENTINO-ALTO ADIGE 383 592 -209
VENETO 1.485 2.055 -570

FRIULI-VENEZIA GIULIA 400 598 -198
LIGURIA 640 946 -306

EMILIA-ROMAGNA 1.600 2.328 -728
TOSCANA 1.321 1.908 -587
UMBRIA 195 323 -128
MARCHE 469 711 -242

LAZIO 1.584 2.248 -664
ABRUZZO 481 754 -273
MOLISE 114 151 -37

CAMPANIA 1.894 2.369 -475
PUGLIA 1.272 1.717 -445

BASILICATA 176 223 -47
CALABRIA 704 859 -155

SICILIA 815 1.496 -681
SARDEGNA 479 722 -243
Totale ITALIA 18.842 26.306 -7.464





www.villottionline.it

l’arte di arredare
il tuo ambiente di lavoro

o f f i c e  g l o b a l  s o l u t i o n s

via G.B. Trener, 10/B - Trento - T  0461 828250
via Dallafior, 30 - Cles (TN) - T 0463 625233

info@vil lott ionline.it
www.villottionline.it
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Partite Iva e lavoro autonomo 
Sempre figli di un Dio minore? 

on le decisioni del Governo 
finalmente si riparte. Vanno 
registrate con favore alcu-

ne misure che guardano alla ripresa 
economica, ma rimane una grande 
iniquità da sanare: se è giusto infatti 
sostenere i redditi più bassi dopo tanti 
anni di crisi, è incomprensibile che i 
benefici Irap (concentrati sul costo del 

“C
lavoro) e le riduzioni Irpef taglino fuo-
ri oltre tre milioni di piccole imprese 
senza dipendenti”. Così Confesercen-
ti commenta le misure che aiutano i 
lavoratori dipendenti che avranno da 
maggio 80 euro in più in busta paga 
“ma non dimentichiamo che il peso del 
fisco resta sempre molto forte - osser-
va Confesercenti -. A fine marzo sia i 

Confesercenti: “Bene le decisioni del Governo, ma benefici Irap e Irpef tagliano fuori oltre 
tre milioni di piccole imprese”

beneficiari dei provvedimenti fiscali 
sia i 20 milioni di contribuenti esclusi 
dovranno far fronte al pagamento del 
conguaglio delle addizionali regionali 
e comunali, aumentato nella maggior 
parte dei casi”.
Confesercenti è convinta che la mano-
vra avrà  una ricaduta positiva sui con-
sumi  “ma è lecito aspettarsi non solo 
che a questo punto vengano garantite 
le coperture finanziarie, ma anche che 
si renda più equa ed efficace questa 
importante operazione finalizzata a 
ritrovare rapidamente la via della cre-
scita economica”. 
Dello stesso avviso anche Rete Impre-
se Italia: “Bene la riduzione Irpef, ma è 
inaccettabile limitarla ai soli lavoratori 
dipendenti escludendo i lavoratori au-
tonomi, i titolari di reddito d’impresa 
e i pensionati. Per Rete Imprese Italia 
l’obiettivo da perseguire rimane quel-
lo di una riduzione dell’imposta sulla 
persone fisiche senza discriminazioni, 
accompagnata da semplificazioni bu-
rocratiche e sgravi per le imprese che 
assumono. Non va dimenticato che, se 
si vuole favorire una sollecita ripresa 
dell’occupazione e dei consumi inter-
ni, si deve puntare a sostenere il ruolo 
e le potenzialità di milioni di MPMI e 
imprese diffuse che già oggi garanti-
scono il 68% del fatturato del Paese 
e il 52% dei posti di lavoro e che sono 
in grado - a differenza di altri settori 
economici - di crearne rapidamente di 
nuovi, sempre che siano messi nelle 
condizioni migliori per esercitare la 
loro attività.
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AGENTI DI COMMERCIO - FONDAZIONE ENASARCO  
Programma dei criteri e delle procedure 
delle prestazioni integrative di previdenza 
anno 2014 (segue dal numero precedente)   

Disciplina per la concessione di n. 10 premi per tesi di laurea in materia 
di contratto di agenzia e di previdenza integrativa

Art. 4 - Domande
Le richieste, redatte sull’apposito modulo predisposto dalla Fondazione (disponibile sul sito
www.enasarco.it), sottoscritte dall’avente titolo e corredate dalla documentazione di cui al
successivo art.5, dovranno essere inoltrate, entro il 30 giugno 2014, esclusivamente a mezzo
raccomandata alla Fondazione ENASARCO - Servizio Prestazioni/ Ufficio Prestazioni Integrative -  
Via Antoniotto Usodimare n. 31 - 00154 ROMA.
Le domande inviate dopo tale data o prive della documentazione richiesta non saranno valutate.

Art. 5 - Documentazione
Alle domande di partecipazione dovranno essere allegate:
a. copia della tesi discussa;
b. dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28/12/2000 

n. 445 (disponibile sul sito www.enasarco.it), da cui risulti la data del conseguimento della 
laurea, il voto della stessa, la composizione del nucleo familiare e la sussistenza del requisi-
to del carico fiscale;

c. copia del documento di identità valido del richiedente.

Art. 6 - Commissione
La Commissione aggiudicatrice, nominata dal Presidente della Fondazione ENASARCO, sarà 
composta, oltre che dal Presidente stesso, dal Direttore Generale, da tre Consiglieri di Ammini-
strazione ed un Funzionario del Servizio Prestazioni indicato dal Direttore dell’Area Istituzionale.

Art. 7 - Valutazione
La Commissione, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Servizio Prestazioni/PI, redigerà una 
graduatoria tra i candidati, mediante assegnazione di un punteggio in centesimi.
Il punteggio terrà conto di quanto segue:
a. Voto di laurea conseguito;
b. Contenuti della tesi.
A parità di votazione costituiranno, nell’ordine, titoli di preferenza nell’assegnazione dei premi:
• lo stato di orfano di entrambi i genitori;
• lo stato di orfano di uno dei genitori;
• l’anzianità di iscrizione all’Enasarco dell’agente o del pensionato;
• l’appartenenza a famiglia numerosa.
Il giudizio della Commissione è insindacabile.

Art. 8 - Graduatoria
I premi verranno assegnati con delibera del Presidente della Fondazione, secondo la graduato-
ria stilata dalla Commissione di cui al precedente art.6. Il Servizio Prestazioni/PIP provvederà a
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comunicare ai vincitori l’esito della graduatoria (pubblicata sul sito www.enasarco.it.) e la mo-
dalità per l’acquisizione del premio.

Art. 9 - Divulgazione
La Fondazione si riserva la facoltà di pubblicare e di divulgare le tesi di laurea vincitrici, senza
corrispettivo.

Disciplina per la concessione di contributi ai pensionati Enasarco 
ospitati in case di riposo

Art. 1 - Oggetto
La Fondazione bandisce un concorso annuale per la concessione di n. 30 assegni di importo 
massimo di euro 5.200,00, che verranno corrisposti in due semestralità di Euro 2.600,00 cia-
scuna, in favore dei pensionati ENASARCO, a titolo di contributo per le spese di ospitalità, in 
Istituti qualificati e riconosciuti quali Case di riposo per persone anziane in Italia, nel periodo 1° 
gennaio - 31 dicembre 2014.
Nell’ipotesi in cui il soggiorno abbia avuto inizio dopo il 1° gennaio ma, comunque, entro il ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, l’importo verrà
proporzionalmente ridotto.
Nel caso in cui i posti messi a concorso non vengano totalmente assegnati, potranno concor-
rere per i posti vacanti i/le vedovi/e dei pensionati. In tal caso nel redigere la graduatoria si terrà 
conto, oltre che delle condizioni di cui ai punti 1), 3), 4) e 5) del successivo art.2 dello stato di 
bisogno, anche dell’età, nonché se lo/la stesso/a sia unico membro del nucleo familiare.

Art. 2 - Requisiti
Per essere ammessi al presente concorso, gli interessati debbono possedere i seguenti requisiti:
1. Aver superato il 65° anno di età.
2. Essere titolari della pensione di vecchiaia o di invalidità permanente parziale, inabilità o ai
superstiti erogata dall’Enasarco.
Saranno considerati pensionati di vecchiaia o di superstiti, anche coloro che abbiano acquisito 
il diritto alla pensione al 31 dicembre 2013 ed abbiano avanzato alla Fondazione domanda di
pensione entro il termine ultimo di ammissione al concorso.
Saranno, invece, considerati pensionati di invalidità permanente parziale o inabilità, coloro ai quali 
la Fondazione abbia riconosciuto tale diritto entro il termine per l’ammissione al concorso.
3. Non svolgere alcuna attività lavorativa.
4. Essere titolari di un reddito individuale complessivo annuo lordo non superiore a Euro 

18.741,00.
5. Aver ottenuto di dimorare permanentemente, nel periodo 1° gennaio 31 dicembre 2014 in 

Istituti qualificati e riconosciuti quali Case di riposo per persone anziane in Italia.

Art. 3 - Domande
Le richieste, redatte sull’apposito modulo predisposto dalla Fondazione, disponibile sul sito
www.enasarco.it, sottoscritte dall’avente titolo o da chi lo rappresenti legalmente, corredate dal-
la documentazione di cui al successivo art.4, dovranno essere inoltrate, entro il 30 aprile 2014,
esclusivamente a mezzo raccomandata alla Fondazione ENASARCO – Servizio Prestazioni/ 
Ufficio Prestazioni Integrative - Via Antoniotto Usodimare n. 31 – 00154 ROMA.
Le domande inviate dopo tale data o prive della documentazione richiesta non saranno valuta-
te.
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Art. 4 - Documentazione
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere corredate dalla seguente
documentazione:
a. dichiarazione sostitutiva di certificazione (disponibile sul sito www.enasarco.it), resa ai sensi 
dell’articolo 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, da cui risulti la composizione del nucleo familiare 
e la data di nascita dell’iscritto;
b. modello ISEE completo dal quale desumere il reddito complessivo annuo lordo individuale 
percepito nell’anno 2012. Nel caso di mancata produzione del modello ISEE la domanda di 
prestazione assistenziale viene rigettata;
c. dichiarazione in originale della Casa di riposo dalla quale risulti la disponibilità del posto ri-
servato al richiedente, l’ammontare della retta annua stabilita, se la stessa è a totale carico del 
richiedente o se è soggetta a rimborso totale o parziale a carico di altri Enti assistenziali o previ-
denziali, sia pubblici sia privati. In tal caso deve essere indicato l’entità della quota rimborsata.

Art. 5 - Graduatoria
Sulla base delle domande pervenute sarà stilata una graduatoria da utilizzare per la conces-
sione dell’assegno, predisposta in funzione della somma dei punteggi attribuiti al reddito ed 
all’età del richiedente, secondo quanto previsto nelle tabelle (A e B) sotto riportate. A parità di 
punteggio complessivo i concorrenti saranno collocati in graduatoria in ordine decrescente di 
età, così come indicato nelle tabelle che seguono.

TABELLA A: PUNTEGGIO ETÀ

ETÀ PUNTI
65 5
66 6
67 7
68 8
69 9
70 10
71 11
72 12
73 13
74 14
75 15
76 16
77 17
78 18
79 19
80 20
81 21
82 22
83 23
84 24
85 25
86 26
87 27
88 28
89 29
90 30

oltre 31

TABELLA B: PUNTEGGIO REDDITO

REDDITO DA EURO A EURO PUNTI

0 2.800,00 40

2.800,01 3.600,00 39

3.600,01 4.400,00 38

4.400,01 5.200,00 37

5.200,01 6.000,00 36

6.000,01 6.800,00 35

6.800,01 7.600,00 34

7.600,01 8.400,00 33

8.400,01 9.200,00 32

9.200,01 10.000,00 31

10.000,01 10.800,00 30

10.800,01 11.600,00 29

11.600,01 12.400,00 28

12.400,01 13.200,00 27

13.200,01 14.000,00 26

14.000,01 14.800,00 25

14.800,01 15.600,00 24

15.600,00 16.400,00 23

16.400,01 17.200,00 22

17.200,01 18.000,00 21

18.000,01 18.741,00 20
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Art. 6 - Assegnazione
La graduatoria redatta, secondo quanto stabilito dal precedente art.5, è approvata dal Consiglio 
di Amministrazione che proclama i vincitori a cui sono assegnati i contributi.

Art. 7 - Dichiarazione
I vincitori, alla scadenza di ciascun semestre, dovranno presentare una dichiarazione rilasciata 
dalla Casa di riposo che attesti l’effettivo godimento del periodo di ospitalità.

Art. 8 - Calcolo del contributo
Il contributo della Fondazione non potrà superare la spesa totale, realmente sostenuta e rego-
larmente documentata dal pensionato, per il suo soggiorno nella Casa di riposo.
Il contributo della Fondazione sarà, inoltre, proporzionalmente ridotto, qualora il richiedente 
interrompa il suo soggiorno, indipendentemente dalla causa.
Nell’ipotesi, infine, in cui il richiedente percepisca un rimborso da parte di uno o più Enti assi-
stenziali o previdenziali, sia pubblici che privati, l’assegno sarà corrisposto in misura pari alla 
differenza tra l’ammontare dell’assegno stesso e il concorso spese erogato da altre istituzioni.

Art. 9 - Decesso
Eventuali importi residui, derivanti dal decesso del pensionato, intervenuto nel corso del seme-
stre, potranno essere accreditati in favore di eredi legittimi che ne avanzino richiesta entro sei 
mesi dalla data del decesso del beneficiario.

Art.10 - Integrazione documentazione
La Fondazione si riserva il diritto di richiedere la presentazione della documentazione in origina-
le o di effettuare i controlli previsti dalla legge su situazioni, stati e requisiti autocertificati.
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Disciplina per la concessione di contributi per spese funerarie

Art. 1 - Oggetto
Nel caso di decesso dell’iscritto sarà erogato un contributo di importo fino ad un massimo di 
Euro 1.200,00 ai beneficiari che abbiano sostenuto le spese funerarie, così di seguito indicati: 
coniuge superstite, figli minori (se a pagare è un tutore) o maggiorenni che risultino totalmente 
e permanentemente inabili al lavoro.
La prestazione sarà altresì corrisposta, in caso di morte di iscritti celibi/nubili, vedovi, separati o divor-
ziati, al familiare o al coniuge separato o divorziato, che abbia sostenuto le spese per le esequie.
L’assegno non potrà essere superiore alle spese realmente sostenute e documentate.

Art. 2 - Requisiti
Per ottenere la prestazione è necessaria la sussistenza dei requisiti di seguito riportati:
a. Anzianità contributiva dell’iscritto deceduto di almeno due anni, per decessi avvenuti in pen-

denza di un rapporto di agenzia;
b. Anzianità contributiva dell’iscritto deceduto di cinque anni, per decessi avvenuti dopo la 

cessazione dell’attività;
c. Titolarità di pensione ENASARCO, indipendentemente dall’avvenuta cessazione dell’attività 

al momento del decesso.

Art. 3 - Domande
Le richieste, redatte sull’apposito modulo predisposto dalla Fondazione e disponibile sul sito 
www.enasarco.it, sottoscritte dall’avente titolo o da chi lo rappresenti legalmente, dovranno 
essere inoltrate esclusivamente a mezzo raccomandata alla Fondazione Enasarco - Servizio 
Prestazioni/Ufficio Prestazioni Integrative - Via Antoniotto Usodimare n. 31- 00154 ROMA.

Art. 4 - Documentazione
La domanda per la concessione del contributo, a firma del richiedente avente diritto a mente 
dell’art. 1 commi 1 e 2, dovrà essere corredata da:
1. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 46, del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445, da cui risulti:
• la data del decesso dell’iscritto;
• la composizione della famiglia del defunto, all’epoca della morte;
• la data del matrimonio dell’iscritto deceduto con il coniuge superstite;
• se sia stata emessa o meno sentenza di separazione giudiziale, passata in giudicato o
 sentenza di separazione consensuale omologata dal Tribunale, ovvero, se sia stata emes-

sa o meno sentenza di cessazione degli effetti civili del matrimonio;
• il nominativo dei figli ed il loro stato civile, l’inesistenza di altri figli, oltre a quelli indicati e
 l’eventuale presenza di figli inabili o interdetti;
• il nominativo di tutti gli eredi del “de cuius” ed il loro domicilio, qualora non esistano figli;
• il codice fiscale del richiedente;

2. fattura o copia autenticata della stessa relativa alle spese sostenute per le esequie (intestata 
esclusivamente al richiedente avente diritto a mente dell’art. 1 commi 1 e 2);

3. copia del documento di identità valido del richiedente.
Il diritto alla prestazione decade qualora la stessa non venga richiesta entro un anno dalla data 
del decesso.

Art. 5 - Integrazione documentazione
La Fondazione si riserva il diritto di richiedere la presentazione della documentazione in origina-
le o di effettuare i controlli previsti dalla legge su situazioni, stati e requisiti autocertificati.
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Disciplina per la concessione di erogazioni straordinarie

Art. 1 - Oggetto
Il Presidente della Fondazione, sentito il Direttore Generale, è autorizzato a disporre erogazioni 
straordinarie di assistenza e solidarietà in particolari situazioni di stato di bisogno come di se-
guito indicato all’art. 3.
Il CDA potrà decidere erogazioni straordinarie per i casi più gravi.

Art. 2 - Beneficiari
La prestazione è riservata:
a. agenti in attività con un conto previdenziale incrementato esclusivamente da contributi
 obbligatori che, al 31 dicembre dell’anno precedente la richiesta, presenti un saldo attivo 

non inferiore a euro 2.880,00 ed una anzianità contributiva complessiva di almeno cinque 
anni, di cui gli ultimi tre consecutivi (ovvero la somma dei trimestri corrispondenti);

b. pensionati Enasarco titolari di un trattamento previdenziale di vecchiaia, inabilità o invalidità 
permanente parziale, anche se non più in attività;

c. orfani minorenni di iscritti Enasarco, aventi un’anzianità contributiva complessiva di almeno
 un anno nell’ultimo quinquennio.

Art. 3 - Tipologie d’intervento
L’erogazione straordinaria, tenuto conto della situazione economica del richiedente, potrà es-
sere concessa per:
• calamità naturali o disastri civili intercorsi nell’anno di riferimento;
• grave nocumento economico causato da eventi distruttivi occasionali, con coinvolgimento 

di beni immobili e mobili connessi alla vita familiare o professionale dell’iscritto.
• spese mediche documentate derivanti da malattie gravi, ricoveri o infortuni occorsi all’iscritto 

o ad un suo familiare (coniuge convivente e figli a carico) non coperte dalla polizza sanitaria 
della Fondazione Enasarco;

• spese funerarie documentate relativamente al decesso del coniuge convivente o dei figli a
 carico dell’iscritto/pensionato alla Fondazione;
• stati di bisogno di eccezionale gravità debitamente documentati.

Art. 4 - Requisiti
Per poter accedere alla prestazione, il richiedente ed i membri del nucleo familiare devono aver 
dichiarato, nell’anno precedente la domanda, redditi imponibili d’importo non superiore a euro 
31.235,00 con la sola eccezione di richieste formulate specificatamente per eventi straordinari 
di cui al punto a) del precedente comma.
Ad ogni singolo iscritto potrà essere riconosciuta una sola erogazione straordinaria nell’arco 
dell’anno solare.
Qualora più membri dello stesso nucleo familiare che siano regolarmente iscritti alla Fondazio-
ne Enasarco, presentino domanda di erogazione straordinaria per lo stesso evento, la presta-
zione sarà riconosciuta ad uno solo di loro.
Il richiedente non dovrà, inoltre, aver usufruito di una medesima erogazione nel triennio prece-
dente (2011/2013) l’anno della richiesta.

Art. 5 - Domande
Le richieste, redatte sull’apposito modulo predisposto dalla Fondazione,corredate della docu-
mentazione prevista dal successivo art. 6 dovranno essere inoltrate esclusivamente a mezzo 
raccomandata a Fondazione Enasarco - Servizio Prestazioni/ Ufficio Prestazioni Integrative Via
Antoniotto Usodimare n.31 00154 ROMA
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Art. 6 - Documentazione
Per ottenere la prestazione la domanda deve essere corredata della seguente documentazione:
• descrizione dell’evento/situazione per il/la quale si richiede la prestazione
• la documentazione della/e spesa/e sostenuta/e (fattura o copia autenticata della stessa) 

purché di entità rilevante;
• modello ISEE completo dal quale desumere il reddito familiare complessivo annuo lordo
 percepito nell’anno 2012. Nel caso di mancata produzione del modello ISEE la domanda di 

prestazione assistenziale viene rigettata;
• eventuale documentazione medica (se collegata alla motivazione della richiesta);
• dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28/12/2000
 n. 445 (disponibile sul sito www.enasarco.it), da cui risulti che per la spesa sostenuta, debi-

tamente documentata ed inviata alla Fondazione, il richiedente non avrà diritto a rimborsi da 
altre autorità, enti, associazioni o istituti di assicurazione; nel caso di diritto a rimborso anche 
parziale dovrà essere indicata l’entità;

• copia del documento di identità valido del richiedente.

Solo nei casi di calamità naturali e disastri civili intercorsi nell’anno di riferimento o in relazione 
a grave nocumento economico causato da eventi distruttivi occasionali:
• foto di beni mobili e immobili danneggiati;
• perizie tecniche rilasciate da professionisti pubblici o privati abilitati in relazione ai
 danneggiamenti subiti;
• documentazione amministrativa rilasciata dagli Enti locali preposti in merito ai provvedimenti 

adottati a seguito degli eventi sopra descritti;
• documentazione inerente a denunce/querele presentate, in merito alla situazione descritta,
 presso le Autorità di pubblica sicurezza;
• copia del documento di identità valido del richiedente.

Disciplina per la erogazione di iniziative di alta formazione

Art. 1 - Oggetto
Al fine di fornire risposte sempre attuali e strumenti utili a seguire le nuove complessità del mer-
cato e le implicazioni economiche ed imprenditoriali, nonché ad approfondire studi e ricerche 
su materie di carattere giuridico, economico,statistico che interessino la professione dell’agen-
te, la Fondazione ENASARCO ha messo a punto un programma dedicato all’Alta Formazione 
ed alla Specializzazione, riservato alle “persone giuridiche“ titolari di mandato di agenzia, sotto 
forma di Società di capitali (S.r.l - S.p.a.).

Art. 2 - Beneficiari
Gli agenti che operano sotto forma di società di capitale per partecipare ai programmi di Alta
Formazione e di Specializzazione devo essere in possesso dei seguenti requisiti:
• Essere iscritti alla Fondazione Enasarco da almeno cinque anni, di cui gli ultimi tre consecu-

tivi (2011, 2012 e 2013);
• Essere titolari almeno di un rapporto di agenzia.

Art. 3 - Tipologie d’intervento
La Fondazione ENASARCO, provvederà alla organizzazione di percorsi di Formazione, articola-
ti su una o più sessioni, da tenersi in aree territoriali suddivise per bacini di utenza, in relazione 
alla dislocazione sul territorio nazionali dei soggetti beneficiari (ad esempio: Milano/ Padova/
Bologna per l’area nord; Roma/Bari per l’area centro e sud, ecc.).
Il programma sarà pubblicato sul sito internet, disponibile per la consultazione da parte dei 
soggetti interessati.

(segue sul prossimo numero)
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Dichiarazione annuale gas fluorurati  
Scadenza il 31 maggio 
Il Ministero dell’ambiente ricorda l’onere annuale per i soggetti interessati di comunicare i dati 
concernenti l’emissione di gas fluorurati, in base all’art. 6 par. 4 Regolamento CE n. 842/2006.
Pertanto, è confermato che entro il 31 maggio gli operatori delle applicazioni fisse di refri-
gerazione, condizionamento d’aria, pompe di calore, nonché dei sistemi fissi di protezione 
antincendio contenenti 3 kg o più di gas fluorurati ad effetto serra, dovranno presentare al 
Ministero tramite l’ISPRA ai sensi dell’art. 16 commi 1 e 2 DPR n. 43/2012 (Attuazione citato 
Reg. CE 842/06) la dichiarazione 2014 recante le informazioni circa la quantità di emissioni 
in atmosfera dei predetti f-gas nel corso dell’anno 2013, sulla base dei dati riportati nel rela-
tivo Registro di impianto (sanzione pecuniaria da mille a diecimila euro per i trasgressori). 
La Direzione ministeriale, ai fini di tale adempimento annuale, avverte altresì che le istruzioni e le 
FAQ per la compilazione e la trasmissione on line della relativa modulistica sono già accessibili 
sul sito ISPRA, unitamente all’elenco aggiornato dei gas ad effetto serra da considerare ai fini 
della dichiarazione 2014, tramite il link http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/fgas    

Riepilogando: 
• deve reputarsi ‘operatore’ a norma citato DPR 43/12 il proprietario dell’apparecchiatura o 

dell’impianto (…) qualora “non abbia delegato ad una terza persona l’effettivo controllo 
sul funzionamento tecnico degli stessi”, mentre il predetto quantitativo minimo di gas fluo-
rurati da cui deriva l’onere di dichiarazione (almeno 3 Kg di carica circolante) riguarda a 
titolo esemplificativo i soli impianti di un certo rilievo, come taluni condizionatori installati 
in grandi esercizi commerciali o negli alberghi; 

• le tipologie di applicazione fissa coinvolte nell’adempimento sono in particolare la refri-
gerazione (raffreddamento di spazi di immagazzinamento o prodotti sotto la temperatura 
ambiente, inclusi gli scambiatori di calore industriali), il condizionamento dell’aria (raffred-
damento e/o controllo della temperatura dell’aria in ambienti confinati mantenendola ad 
un determinato livello), le pompe di calore (estraggono energia dall’ambiente o da una 
fonte di calore di scarto per fornire calore utile, tipicamente sono apparecchiature ermeti-
camente sigillate) ed i sistemi di protezione antincendio (installati in risposta ad un rischio 
di incendio specifico in uno spazio definito);

• occorre che i proprietari di dette apparecchiature o sistemi, ne deleghino il controllo a ditte 
appositamente autorizzate, le quali prenderanno in carico anche l’obbligo di dichiarazione 
annuale all’ISPRA; 

• sono esclusi dal campo di applicazione della dichiarazione gli impianti di condizionamento 
dell’aria montati sugli autoveicoli o, più in generale, su tutte le tipologie di mezzi di trasporto; 
i sistemi di refrigerazione montati su tutte le tipologie di mezzi di trasporto; l’attrezzatura 
utilizzata per la ricarica degli impianti di condizionamento dell’aria montati sugli autoveicoli; 
gli estintori portatili (perché tipicamente durante il loro funzionamento sono in movimento); 
tutte le apparecchiature che utilizzano esclusivamente sostanze refrigeranti o estinguenti 
diverse dai gas fluorurati ad effetto serra previsti dalla dichiarazione o comunque non con-
template dall’allegato I al Regolamento 842/2006 (es. R-22, CO2, sabbia, ammoniaca, etc.); 
tutte le apparecchiature contenenti refrigeranti o estinguenti a base di gas fluorurati ad effet-
to serra che prese individualmente hanno carica complessiva minore di 3 kg; 

• il proprietario dell’impianto fisso, o la ditta delegata, dovrà comunicare in particolare al-
l’ISPRA: i dati identificativi essenziali (operatore, persona di riferimento, sede di installa-
zione), il numero e la tipologia di apparecchiature presenti, il tipo di sostanza, la carica 
circolante, la quantità di f-gas aggiunta nel 2013, la quantità recuperata/eliminata nel me-
desimo anno di riferimento ed infine la ragione di tale intervento.



Approfondimenti.
Scadenze fiscali e normative

XII

Strutture turistiche e prevenzione degli incendi 
Prorogati al 31 dicembre gli adempimenti 
Entro maggio la semplificazione dei requisiti antincendio

È stata pubblicata in GU n. 49 del 28-2-14 la Legge n. 15 recante la conversione con modi-
ficazioni del vigente DL n. 150/2013 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), il 
cui testo coordinato dalle relative variazioni è efficace a partire dal 1° marzo.  

A tal riguardo, si ribadisce la proroga al 31 dicembre del termine di cui all’art. 4 comma 4 
(Infrastrutture e trasporti), concernente l’adozione delle previste disposizioni attuative della 
Legge n. 21/1992 e ss. integrazioni (Servizio di Noleggio Con Conducente), la cui scadenza 
era già differita in base all’art. 2 comma 3 DL n. 40/2010 e ss. per la prevenzione dell’esercizio 
abusivo del medesimo servizio NCC.

Parimenti, è ribadito il differimento sino alla fine dell’anno in corso del termine di cui al-
l’art. 11 comma 1 (Turismo), utile per completare l’adeguamento alle disposizioni di pre-
venzione degli incendi da parte delle strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 
venticinque posti letto, scadenza già prorogata in base all’art. 15 comma 7 DL n. 216/2011 e 
ss. in riferimento ad hotel esistenti all’entrata in vigore del DM Interno 9 aprile 1994 e ad oggi 
in possesso dei requisiti di ammissione al ‘Piano straordinario biennale’ di cui al successivo 
DM Interno 16 marzo 2012.

Tuttavia, in relazione a quest’ultima disposizione (proroga adempimenti antincendio), si se-
gnala che in sede di conversione l’art. 11 del DL ‘milleproroghe’ è stato integrato con il 
nuovo comma 2 che così recita:

2. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede ad aggiornare 
le disposizioni del citato decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, semplificando 
i requisiti ivi prescritti, in particolare per le strutture ricettive turistico-alberghiere fino a cin-
quanta posti letto. 

Ne deriva in sostanza che il competente dicastero procederà entro il 1° maggio a sempli-
ficare i vigenti requisiti antincendio per le strutture non oltre i cinquanta posti letto, nel 
limite delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

XII



L’unico nel Trentino.

C.D. VET S.r.l. - Piazza del Tridente, 5 - 38121 Trento
Tel. 0461.1919250 - Fax 0461.1919251 - info@cdvet.tn.itwww.cdvet.tn.it 

S
T

U
D

IO
 B

I 
Q

U
A

T
T

R
O

IL CENTRO ALL’AVANGUARDIA
PER ANIMALI DOMESTICI
DI TUTTO IL TRENTINO
Il CDVet, Centro Diagnostico Veterinario, unico in Trentino, nasce a Trento per offrire a tutti i medici veterinari, 

la possibilità di avvalersi di preziosi strumenti diagnostici ultraspecialistici, mediante un servizio efficiente e di 

alta qualità garantito da una strumentazione CBTC, dalla radiologia diretta, dai servizi di ecografia, ecocar-

diografia e di endoscopia. Vi è inoltre la possibilità di effettuare visite di tipo neurologico, oculistico, ortope-

dico, e di utilizzare servizi professionali come la chiropratica.

Il Centro Diagnostico Veterinario dispone delle più moderne attrezzature, di protocolli diagnostici accurati e 

di uno staff composto unicamente da medici veterinari qualificati.
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Imposta sulle sigarette elettroniche 
Il consiglio di stato sospende il pagamento della prima rata 

In riferimento alla vicenda dell’applicazione dell’imposta di consumo sui prodotti succeda-
nei del tabacco nonché dei dispositivi meccanici ed elettronici, comprese le parti  di ricambio 
che ne consentono il consumo (cosiddette “sigarette elettroniche” o “e-cig”)  riferiamo le 
ultimissime novità, legate all’emissione, da parte del Consiglio di Stato, di un decreto 
cautelare sull’appello proposto dagli originari ricorrenti al fine di impugnare l’ordinan-
za del TAR Lazio, Sez. II, n. 00811/2014. Quest’ultima, come si ricorderà, aveva rigettato 
l’istanza tesa alla sospensione dell’efficacia del Dm 16.11.2013, provvedimento attuativo del-
le nuove norme in materia, fissando per la discussione del merito l’Udienza del 2 aprile 2014, 
anche in relazione all’avvenuta approvazione, nel frattempo, di un nuovo decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze (il Dm 12.2.2014), intervenuto a modifica del precedente.

Il decreto del CdS, emesso il 28 febbraio scorso, ha sospeso, in via cautelare, l’obbligo 
del pagamento della rata 28 febbraio 2014 dell’imposta di consumo sui prodotti delle im-
prese ricorrenti, fissando, per la discussione, la camera di consiglio del 25 marzo 2014.
Ciò sulla base della considerazione che:
• nella vertenza sussisterebbero le cause di estrema gravità ed urgenza “relativamente al-

l’obbligo di pagamento della prima rata del tributo, scadente lo stesso 28 febbraio 2014, 
ad opera delle imprese ricorrenti, con un carico retroattivo, riferito ad un periodo in parte 
del quale, fra l’altro, neppure era stato possibile vendere i prodotti, e con un’incidenza 
dichiaratamente superiore ai ricavi (dato l’incremento del prezzo di vendita degli stessi 
prodotti astrattamente imposto”;

• tale pagamento, qualora fossero vere le cifre esposte in gravame, “potrebbe mettere in 
forse la stessa esistenza delle imprese, poste a rischio di default, sicché la fissazione del 
merito della causa davanti al TAR il 2 aprile 2014 potrebbe essere tardiva, salvo il diverso 
parere del collegio dell’appello cautelare”.

Il decreto del Consiglio di Stato, comportando, come si è detto, la (sola) sospensione, 
in via cautelare, dell’obbligo del pagamento della rata 28 febbraio 2014 dell’imposta di 
consumo sui prodotti delle imprese ricorrenti:
1. non sospende l’applicazione del nuovo sistema, e dunque:

• l’obbligo di richiedere l’autorizzazione alla istituzione e all’esercizio di deposito di pro-
dotti succedanei del tabacco;

• l’obbligo di prestazione della cauzione da parte dei soggetti autorizzati;
• l’obbligo di comunicazione all’Agenzia delle dogane da parte degli autorizzati ai fini del-

la preventiva iscrizione in apposito tariffario della denominazione dei prodotti 
succedanei del tabacco e dei rispettivi prezzi di vendita al pubblico;

• l’obbligo del rispetto delle norme in materia di stoccaggio 
 dei prodotti;
• l’obbligo per il soggetto che fabbrica o detiene i prodotti 

succedanei del tabacco in uno dei Paesi membri dell’Unione 
europea e li fornisce ai punti vendita per essere consumati nel 

 territorio italiano di nominare un rappresentante fiscale;
2. sospende il pagamento della rata dell’imposta di con-

sumo con scadenza 28 febbraio 2014 (con 
riferimento all’estrazione dei prodotti sog-
getti ad imposta nella prima quindicina 
del mese) per i soli ricorrenti, e non per 
tutta la categoria dei depositari e dei rap-
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Entro il 16 aprile 2014

• Versamento ritenute alla fonte 
su redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente corrisposti 
nel mese precedente per tutti i 
sostituti d’imposta
• Versamento dei contributi INPS 
dovuti sulle retribuzioni dei dipen-
denti di competenza del mese 
precedente da parte dei datori di 
lavoro
• I datori di lavoro devono ver-
sare il contributo INPS - Gestio-
ne separata lavoratori autonomi 
- sui compensi corrisposti nel 
mese precedente ai soggetti te-

nuti all’iscrizione nell’apposita 
gestione separata INPS di cui 
alla L. 335/95 
• Gli associati in partecipazione 
devono versare i contributi INPS 
- Gestione separata associati in 
partecipazione - sugli utili cor-
risposti nel mese precedente 
agli associati in partecipazione 
tenuti all’iscrizione nell’apposita 
gestione separata INPS di cui 
all’articolo 43 L. 326/2003
• Versamento ritenute alla fonte 
su redditi di lavoro dipenden-
te ed assimilati corrisposti nel 

mese precedente per i sostituti 
d’imposta
• Versamento ritenute alla fonte 
su redditi di lavoro autonomo 
corrisposti nel mese preceden-
te per i sostituti d’imposta
• Versamento ritenute alla fonte 
su provvigioni corrisposte nel 
mese precedente per i sostituti 
d’imposta
• Versamento Iva mensile riferi-
ta al mese di marzo 2014

presentanti fiscali; depositari e rappresentanti fiscali che non hanno proposto ricorso, 
dunque, sono obbligati al prescritto pagamento.

3. non sospende il pagamento dell’imposta di consumo con scadenza 15 marzo (il provvedi-
mento in camera di consiglio non sarà emesso che il 25 marzo), anche per le imprese ricorrenti.

In una riunione tenutasi lo stesso 28 febbraio, presso l’AAMS, alla presenza dei rappresentanti 
delle categorie interessate, i funzionari ministeriali competenti hanno informato che, anche se non 
sono state ancora predisposte le procedure informatiche per la comunicazione dei quantitativi dei 
prodotti estratti dai depositi fiscali per essere forniti agli esercizi al dettaglio, detta comunicazione 
dovrà essere effettuata con modalità cartacee.

Per i rivenditori al dettaglio ne consegue che i prodotti in oggetto, attualmente, devono essere 
acquistati esclusivamente presso i depositi fiscali e i rappresentanti fiscali autorizzati.
Inoltre, i prodotti di cui viene fatta fornitura dal 20 febbraio scorso (giorno successivo al-
l’emissione dell’Ordinanza del TAR che ha “sbloccato” il sistema, temporaneamente sospeso a 
seguito del primo decreto cautelare, emesso dal TAR Lazio) dovrebbero essere già assogget-
tati all’imposta di consumo e scontare i prezzi “imposti” dai depositari e rappresentanti 
fiscali in base alla tariffa comunicata all’Agenzia delle dogane.

Aggiungiamo, per completezza che l’AAMS, con circolare del 21.1.2014, ha chiarito che non 
possono considerarsi “parti di ricambio” le custodie dei prodotti, i cavetti per l’alimentazione e 
le batterie. Ma, in ogni caso, poiché i soggetti interessati sono tenuti a chiedere formalmente 
l’iscrizione in tariffa anche delle parti di ricambio, in quella sede (ossia in sede di valutazione 
dell’iscrizione in tariffa) potranno essere esaminate fattispecie specifiche, in relazione a deter-
minati beni, soprattutto con riguardo al loro valore unitario e all’eventuale uso promiscuo. Ciò 
vuol dire che non è scontato che le suindicate parti di ricambio siano effettivamente escluse 
dall’applicazione dell’imposta. E, comunque, ove i beni sopra indicati fossero compresi nel 
prezzo unitario di vendita dei dispositivi, anche monouso, concorreranno alla formazione della 
base imponibile cui si applica l’imposta di consumo.
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Nicola Campagnolo,
presidente Anva 
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L’importanza dei mercati 
e il caso di Cles

uanto sono importanti i mer-
cati? A chiederlo, ancora una 
volta, sono i commercianti su 

area pubblica. La domanda è, ancora 
una volta, rivolta alle amministrazioni 
comunali.
Il caso stavolta riguarda Cles.
Sappiamo quanto sia stato straordinario 
questo inverno con abbondanti nevicate 
che hanno bloccato in diversi giorni le 
città creando disagi e interruzioni. Ebbe-
ne, lo scorso febbraio per impossibilità 
materiale di sgomberare per le tempo le 
piazzole, il mercato di Cles non ha potuto 
avere luogo.
Anva ha così chiesto all’Amministrazione 
Comunale di poter recuperare la giornata 
sospesa.
Richiesta che il Comune ha ritenuto di 
non accogliere. Il motivo? L’assessore al 
Commercio Roberto Luchini ha scritto in 
una comunicazione ufficiale che la situa-
zione della viabilità stradale, anche extra 
urbana, non rendeva agevole raggiungere 
il luogo di lavoro per gli operatori com-
merciali e anche la clientela. Considerate 
le condizioni meteorologiche non avrebbe 

Q

approfittato della presenza del mercato”.
Insomma la richiesta è stata respinta per-
chè la sospensione è stata decisa non a 
danno, ma a favore degli operatori com-
merciali. Quanto di più sbagliato!
Tanta apprensione per l’incolumità stra-
dale dei commercianti che operano su 
area pubblica. Il problema è che purtrop-
po le aziende chiudono non per incidenti 
stradali ma per mancanza di lavoro.
Mentre tutti, ripeto tutti, si preoccupano 
della salvaguardia delle piccole e micro 
aziende sparse sul nostro territorio, la 
Giunta Comunale di Cles ha deciso di non 
preoccuparsi.
Peccato! E si che si era partiti con grande 
collaborazione e condivisione.
Venerdì 31 gennaio Anva è stata contattata 
dal Comune di Cles. Siamo stati informati 
che nel fine settimana il cantiere comunale 
non sarebbe stato in grado di pulire le stra-
de dalla neve e che di fatto non si sarebbe-
ro potuti garantire gli spazi per il mercato.
Il tutto però con previsioni che davano 
temperature in aumento e schiarite.
Il nostro approccio è stato subito di col-
laborazione, ma fermi nel chiedere il re-
cupero di quella giornata di lavoro che le 
nostre aziende avrebbero perso. 
Alla conferma verbale del recupero e al-
l’arrivo dell’ordinanza che sospendeva 
il mercato mensile, ripeto sospendeva, 

ANVA

Nicola Campagnolo scrive all’amministrazione comunale:
“Perchè non possiamo recuperare la giornata persa di lavoro?”

causa maltempo, il Sindaco ha disposto 
la sospensione del mercato del 3 feb-
braio, scrivendo anche che andava indi-
viduata in seguito “l’eventuale” data del 
suo recupero. Subito ci siamo adoperati 
per agevolare il lavoro del Comune, avvi-
sando gli operatori titolari dei posteggi.
Ora, teniamo a precisare che il termine so-
spensione non equivale a soppressione. 
Lo scorso 12 febbraio Anva ha inviato la 
richiesta di recupero della giornata persa 
dalle aziende. Abbiamo invece scoperto 
che la giornata di mercato persa è avve-
nuta perchè la Giunta del Comune di Cles 
si è preoccupata di saperci su una strada. 
Quando il commercio su area pubblica è 
da sempre su strade e piazze, che “qual-
cuno” ha il compito di tenere pulite.
E torniamo alla parole di politici, econo-
misti e amministratori “le piccole aziende 
sono il motore della nostra economia”. 
Noi aggiungiamo “sono famiglie che la-
vorano e vivono il nostro territorio”.
Cara Giunta di Cles, le preoccupazioni 
stradali postume diventano un dispet-
to per aziende e cittadini. Non garantire 
l’occasione del mercato, non permettere 
il recupero della giornata di lavoro persa, 
oltre che un danno economico, toglie 
un’opportunità per i residenti di Cles di 
vivere il proprio centro storico. Peccato, 
un’altra occasione persa.





19

Una vacanza da sogno
nel mare del Salento 

ole, mare, relax e un posto 
da sogno. Quest’anno Fipac 
organizza per i suoi associati 

un soggiorno da sogno niente di meno 
che nel Salento, vero paradiso a due 
passi da casa. Due settimane da tra-
scorrere all’ hotel Riva Marina Resort, 
struttura a quattro stelle. Partenza il 15 
giugno e rientro il 29 giugno.

IL SALENTO
Dotato di 371 camere e situato a pochi 
passi dall’oasi naturalistica di Torre Gua-
ceto, tra baie e insenature, il Riva Marina 
Resort offre un servizio altamente qua-
lificato e personalizzato. Dal Centro Be-
nessere al Centro Congressi, dal risto-
rante dove poter gustare i prelibati piatti 
della tradizione salentina e le più rinoma-
te specialità italiane, alle piscine di oltre 
mille metri quadri, tutto è pensato per far 
vivere il sogno di una vacanza indimen-
ticabile. Poter scegliere se farsi cocco-
lare dal sole e dall’acqua cristallina nella 
spiaggia privata oppure dai massaggi 

S

FIPAC

relax della SPA o immergersi nella storia 
e nel paesaggio di ulivi secolari, trulli e 
sapori mediterranei dell’entroterra, sono 
solo alcune delle esperienze che si pos-
sono vivere, circondati dall’ospitalità, 
dalla disponibilità e la discrezionalità di 
tutto lo staff.
L’HOTEL
Il Rivamarina Resort è un Resort 4 stelle 
costituito da un nucleo centrale compo-

La convenzione per i pensionati Fipac. 
Soggiorno a Carovigno, nel Brindisino, dal 15 al 29 giugno

sto da un grande centro servizi circon-
dato da costruzioni a 2 livelli dallo stile 
tipicamente mediterraneo. Dall’ampia ed 
elegante hall si accede al Centro Con-
gressi, al ristorante e ad ampie terrazze 
dalle quali si può godere della vista del 
Resort. Le camere, elegantemente ar-
redate, collegate da vialetti immersi nel 
verde, sono fornite di tutti i comfort: aria 
condizionata, balcone o veranda attrez-
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zata, telefono, TV LCD, frigobar (allesti-
mento su richiesta), bagno con doccia 
idromassaggio, cassetta di sicurezza, 
asciugacapelli. Il ristorante, dotato di aria 
condizionata, offre un servizio a buffet, 
acqua e vino in dispenser inclusi, con una 
ricca scelta di antipasti e contorni, primi e 
secondi, frutta e dessert, alternando una 
cucina internazionale ad una nazionale e 
tipica pugliese; dispone inoltre di bibe-
roneria per le necessità dei più piccoli. 
Possibilità di scelta, su prenotazione, di 
ristoranti all’aperto: Garden Square (solo 

per cena) adiacente alle tre sale ristoran-
te interne e Beach Restaurant in spiaggia 
con buffet freddo e grigliate.

RELAX
Aromi, colori, musica, trattamenti specifi-
ci per ogni esigenza ed efficaci massaggi. 
La SPA, realizzata su una superficie di cir-
ca 700 mq  dispone dei seguenti servizi: 
Cabine estetica, Cabine massaggi, Espo-
sizione e vendita prodotti, Sala Fitness, 
Parrucchiere, Tisaneria, Sauna, Bagno 
turco, Doccia scozzese, Zona relax.

ESCURSIONI
Il RIVA MARINA RESORT, trovandosi al 
centro di un comprensorio di notevole in-
teresse storico culturale, offre la possibi-
lità di effettuare numerose escursioni nel 
caratteristico paesaggio dell’entroterra 
salentino: le Grotte di Castellana, il pae-
saggio incantato dei Trulli di Alberobello, 
la città “bianca” di Ostuni, la bellissima 
Lecce, culla del barocco, l’Oasi naturali-
stica di Torre Guaceto, raggiungibile an-
che in bicicletta (disponibili all’interno del 
Resort). Una vera e propria immersione 
tra gli splendidi paesaggi marini e del-
l’entroterra in un piccolo mondo di suoni 
e colori.

TARIFFE E CONVENZIONI
L’offerta Fipac prevede il soggiorno 
dal 15 al 29 giugno per una quota di 
1000 euro a persona in camera dop-
pia/tripla/quadrupla, escluse le spese 
di viaggio. Per la camera singola è 
previsto un supplemento di 280 euro. 
Per i non tesserati Fipac è prevista una 
maggiorazione di 30 euro.
I bambini sono gratis fino ai 2 anni, dai 
3 ai 5 anni in camera con 2 adulti in 
terzo, quarto, quinto letto usufruisco-
no dello sconto del 50%. Gli adulti in 
terzo, quarto, quinto letto hanno diritto 
a uno sconto letto del 25%.
Le tariffe di soggiorno si intendono per 
persona e comprendono:
• trattamento di pensione completa 

per 15 giorni con vino della casa e 
acqua durante i pasti

• drink di benvenuto e pasti serviti a 
buffet

• cena tipica
• libero utilizzo delle strutture sportive 

del villaggio
• servizi spiaggia, animazione e intrat-

tenimento
• consegna e prelievo bagagli in arrivo e 

partenza - assicurazione
• servizio navetta per il mercato e da e 

per la spiaggia
• servizio spiaggia privata con lettini e 

ombrelloni
• servizio di infermieria con medico a di-

sposizione per circa due ore al giorno

Pagamenti: acconto al momento del-
l’iscrizione, saldo a metà maggio.
Per qualsiasi chiarimento e/o informa-
zione potete contattare Confesercenti 
del Trentino 0461 434200.

Da vedere 
Ostuni Piacevole passeggiata tra le viuzze della storica città 
bianca, col suo incantevole Borgo Antico. Si potrà visitare la Cattedrale 
e le altre chiese. Lungo i caratteristici vicoletti artigiani, storie, profumi e 
sapori attendono i partecipanti. Al termine della visita, tempo libero per 
lo shopping.

Alberobello  Immerso in un paesaggio caratterizzato da 
una folta vegetazione di mandorli e ulivi, Alberobello è celebre per le sue 
caratteristiche abitazioni, i “trulli”. Patrimonio dell’umanità dell’UNESCO 
dal 1996, queste antiche costruzioni coniche in pietra a secco creano un 
meraviglioso centro urbano, unico al mondo, caratteristico per le sue vie 
tortuose e i suoi vicoletti ameni.

Castellana  La visita si snoda lungo uno scenario affascinante per 
circa 3 km, all’interno del più grande complesso carsico italiano. Dov’era un 
antico fiume oggi appaiono, come per magia, fantastiche sculture naturali.

Torre Guaceto  Dal tono molto informale, l’escursione 
attraversa profumati sentieri di macchia mediterranea che conducono su 
tranquille spiagge. Si raggiunge successivamente la torre dalla quale si 
può godere di un bellissimo panorama. Si conclude passando per i silen-
ziosi sentieri del misterioso canneto.

Carovigno  Il pomeriggio inizierà con la visita del maestoso 
Castello Dentice di Frasso; si rivivranno le vicende gloriose, romantiche e 
avvincenti che hanno visto protagonisti conti, contesse, re e marchesi.

Lecce  Una piacevole gita alla scoperta della città barocca, fa-
mosa per la sorprendente ricchezza architettonica dei suoi nobili palazzi 
settecenteschi, incastonati come gemme nel dedalo di strade del centro 
storico ricco. Da Piazza Duomo alla Basilica di Santa Croce, dal Palazzo 
dei Celestini, proseguendo per l’Anfiteatro romano, Porta Napoli, l’Obeli-
sco. Per un pomeriggio di cultura, storia ed artigianato locale.
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Con C.A.T. Trentino Servizio,
voi siete più agili e la vostra impresa
più libera per crescere.

CAT
TRENTINO

Centro di assistenza tecnica
(autorizzata ai sensi L.P. 8 maggio 2000 n.4, art.26)

C.A.T. Trentino s.r.l. - 38121 Trento, Via Maccani, 211 - Tel. 0461 43.42.00 - Fax 0461 43.42.43 - e-mail: confesercenti@rezia.it

www.tnconfesercenti.it

contabilità e consulenza finanziaria
paghe e consulenza del lavoro
assistenza amministrativa
assistenza adempimenti obbligatori
consulenza gestionale

38068 Rovereto, Piazza A. Leoni,22 - Tel. 0464 420505 - Fax 0464 400457 - e-mail: rovereto@rezia.it



23

Semplificazione del Sistri 
e sospensione delle sanzioni

in corso di approvazione lo 
schema di decreto con cui 
il Ministero dell’ambiente, 

alla luce di quanto emerso dal Tavolo 
di monitoraggio riunitosi il 19 febbraio 
con le Associazioni di categoria, ha 
adottato le attese disposizioni in mate-
ria di ‘Semplificazione del Sistema In-
formatico di controllo sulla Tracciabilità 
dei Rifiuti’.
A tal proposito, per quanto concerne in 
particolare gli operatori tenuti all’iscri-
zione a decorrere dal 3 marzo 2014, si 
evidenzia che il nuovo decreto dovreb-
be includere nell’obbligo di iscriversi 
al Sistri soltanto gli enti e le imprese 
con oltre dieci dipendenti, produttori 
iniziali di rifiuti speciali pericolosi da 
attività commerciali e di servizio. 
Pertanto le PMI associate, ancorché 
produttrici iniziali di rifiuti pericolo-
si, non dovrebbero aderire al Sistri e 
dunque potrebbero continuare ad uti-
lizzare i Registri di carico/scarico e i 
Formulari qualora siano caratterizzate 
da un numero di addetti pari od infe-

È
riore alla predetta soglia di dieci unità 
di personale e purché non abbiano già 
aderito volontariamente al 
sistema. 
Si chiarisce 
al riguar-
do che 
le Asso-
ciazioni di 
Rete Imprese 
Italia hanno 
condiviso in linea 
di massima il tetto 
dei dieci dipendenti, 
ritenuto preferibile ri-
spetto ad un ipotetico 
criterio basato su mu-
tevoli quantità minime 
annuali di rifiuti prodotti, 
pur esprimendo ancora forti 
perplessità di natura tecnica:
• in ordine alla legittimità dell’onere 

contributivo Sistri per l’anno in cor-
so, cui i soggetti obbligati dovrebbe-
ro adempiere entro il 30 giugno 2014 
(art. 4 comma 1 nuovo DM).  

AMBIENTE

MERCATI A CADENZA ANNUALE 
mese di aprile

06 DOMENICA Storo FIERA DI PASSIONE
06 DOMENICA Lavis FIERA DELLA LAZZERA
07 LUNEDÌ S. Lorenzo in Banale FIERA D’APRILE
13 DOMENICA Rovereto FIERA DI SAN MARCO
23 MERCOLEDÌ Condino FIERA DEL 23 APRILE
25 VENERDÌ Strigno FIERA DEL 25 APRILE
25 VENERDÌ Mori - Tierno FIERA DI SAN MARCO
27 DOMENICA Castello Tesino FIERA DI S. GIORGIO
27 DOMENICA Mori FIERA DI PRIMAVERA
27 DOMENICA Pressano - Lavis FIERA DELL’ OTTAVA
28 LUNEDÌ Fiera di Primiero FIERA DI PRIMAVERA

• in merito alla sostenibilità della 
decorrenza operativa del 3 marzo 
p.v. da parte di tali soggetti, ferma 
restando la sensibile riduzione della 
platea alle sole aziende con oltre die-
ci assunti. 

A tal riguardo il Ministero procederà alla 
rimodulazione del Sistri con provvedi-
menti successivi, sulla base dei tavoli 
tecnici tematici con le Associazioni. 
Detti tavoli riguardano in particolare 
le esigenze specifiche della microrac-
colta, dell’eventuale evoluzione degli 
apparati tecnologici, della possibilità di 
permettere la compilazione delle rela-
tive schede ‘off line’ in modalità asin-
crona ed infine della interoperabilità 
del Sistri con i software gestionali 
aziendali.
Infine, va evidenziato che la sospen-
sione delle sanzioni relative al Si-
stri è stata differita ulteriormente. 
Pertanto si conferma che le sanzioni 
Sistri saranno sospese e i vigenti 
adempimenti cartacei con i predetti 
moduli continueranno ad applicarsi 
(c.d. ‘doppio binario’), sino al 1° gen-
naio 2015.
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Sardegna e Filippine  
Prosegue la solidarietà

l tuo aiuto, il nostro impe-
gno”: questo è lo slogan 
scelto per la campagna di 

comunicazione, curata dall’Ufficio 
stampa della Provincia autonoma di 
Trento, legata all’intervento di solida-
rietà in favore di Sardegna e Filippine, 
varata nei mesi scorsi con un proto-
collo d’intesa firmato da numerosi 
soggetti del privato, del pubblico, del 
volontariato.
L’iniziativa benefica punta a raccogliere 
risorse per realizzare opere o interventi 
nelle regioni colpite dalle calamità natu-
rali durante l’autunno scorso. C’è anco-
ra tempo per dare un contributo.
L’intervento di solidarietà impegna, come 
già accaduto nel recente passato, lavo-
ratori, aziende, sindacati, associazioni di 
categoria, istituzioni pubbliche e volon-
tariato. È stato aperto un conto corrente 
per raccogliere le offerte; il denaro, che 
proviene dai lavoratori come trattenute 
volontarie sulla busta paga, ma anche 
dalle aziende, dalle istituzioni, dalle as-
sociazioni di categoria, dal volontariato 
e dai privati cittadini che vogliono con-
tribuire, sarà utilizzato per interventi da 
realizzare nelle zone colpite.
I contributi vengono raccolti tramite 
versamento con causale “Fondo di 
solidarietà FILIPPINE e SARDEGNA 
2013”, con bonifico bancario sul con-
to corrente presso la Cassa Centrale 
Banca - Credito Cooperativo del Nord 
Est S.p.A., utilizzando il seguente IBAN: 
IT43G0359901800000000135230.
L’accordo che ha dato il via all’iniziativa 
di solidarietà ha registrato l’adesione di:
• Provincia autonoma di Trento
• Consorzio dei Comuni Trentini,
• Confesercenti del Trentino

“I
• Associazione degli Industriali 
 della Provincia di Trento
• Unione Commercio, Turismo 
 e Attività di servizio
• Associazione Artigiani 
 e Piccole Imprese del Trentino
• Associazione Albergatori 
 della Provincia di Trento,
• C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. del Trentino
• Comitato provinciale di Trento 
 della Croce Rossa Italiana
• Caritas, 
• Nu.Vol.A.
• A.N.A. 
• Coldiretti 
• Confederazione  

Italiana Agricoltori
• Confagricoltura  

del Trentino
• Federazione Coltivatori 

Trentini
• Associazione 

Contadini Trentini

Versamenti volontari fino al 30 giugno. All’iniziativa della Provincia autonoma di Trento hanno 
aderito anche le Associazioni di categoria

L’accordo sottoscritto in data 25 no-
vembre 2013 stabilisce che le tratte-
nute stipendiali dei lavoratori aderenti 
alla raccolta fondi avvengano non oltre 
il mese di maggio 2014. Ulteriori ver-
samenti volontari potranno comunque 
essere effettuati fino al 30 giugno 2014 
data in cui la raccolta fondi termina.
Ulteriori dettagli sono reperibili sul por-

tale internet della Provin-
cia all’indirizzo: http:// 

www.provincia.tn.it/ 
approfondimenti/

pagina553.html

SOLIDARIETÀ
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Carlo Callin Tambosi,
avvocato

Impugnare la delibera   
prima di fare l’opposizione

l 19 Marzo 2014 la cassazio-
ne ha depositato una senten-
za in materia di spese con-

dominiali e dei principi in base ai quali il 
condomino ha diritto di opporsi.
Il caso è stato che un condomino ave-
va fatto opposizione contro un decreto 
ingiuntivo chiesto dal condominio so-
stenendo che il piano di ripartizione in 
questione comprendeva sia delle spese 
previste effettivamente dall’assemblea 
sia alcune spese che non erano mai 
state deliberate dall’assemblea. In tal 
modo lo stesso piano di ripartizione 
sarebbe invalido e il decreto ingiuntivo 
avrebbe dovuto essere annullato. 
Il giudice di pace, prima, e il  tribunale, 
poi, la cassazione infine hanno respinto 
la domanda del condomino.
La cassazione ha ribadito il noto prin-
cipio secondo il quale se una delibera 
assembleare presenta dei vizi, in que-
sto caso la delibera di approvazione di 

I

Corte di Cassazione, sez. II Civile, sentenza 4 febbraio -  
19 marzo 2014, n. 6436

“Deve, peraltro, rammentarsi che - secondo nota ed univoca giurispru-
denza - l’opposizione del condomino al D.I. ex art. 63 cit. non può mai 
estendersi a questioni relative alla annullabilità o nullità della delibera 
condominiale di approvazione delle spese, delibera che dovrà impugnata 
separatamente ex art. 1137 c.c.”

un piano di riparto contenente spese 
mai deliberate, la delibera deve esse-
re impugnata entro il termine di trenta 
giorni dal condomino dissenziente o 
contrario. 
In difetto il condomino non ha il diritto 
e il potere giuridico di censurare il de-
creto ingiuntivo emesso sulla base del 
piano di ripartizione approvato con la 

delibera che non è stata impugnata nei 
termini. 
Principio noto e pacifico in giurispru-
denza, ribadito da questa pronuncia  
che segnala ancora una volta l’indi-
spensabilità, quando non siamo d’ac-
cordo con una spesa, di impugnare la 
delibera senza aspettare che ci venga 
notificato il decreto ingiuntivo.
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Carta ILA, nuove opportunità 
per i giovani in cerca di lavoro

a Carta ILA (Individual Lear-
ning Account) è uno stru-
mento di finanziamento per 

consentire alle persone in età lavorativa 
di partecipare a percorsi di formazione 
e/o di specializzazione al di fuori dal 
territorio trentino per promuovere la 
nascita, lo sviluppo e il consolidamento 
di nuove imprese - in particolare gio-
vanili. Tale strumento è stato creato 
per sostenere, attraverso finanziamenti 
individuali, la partecipazione a percorsi 
formativi professionalizzanti/esperen-
ziali, finalizzati alla qualificazione/ri-
qualificazione e/o all’aggiornamento 
professionale, per promuovere e soste-
nere i potenziali imprenditori nell’ela-
borazione e realizzazione di un valido 
progetto imprenditoriale.

CULTURA IMPRENDITORIALE
La Provincia autonoma di Trento inten-
de quindi sperimentare questo nuovo 
dispositivo al fine di:
• accrescere, soprattutto tra i gio-

vani, la cultura imprenditoriale e la 
loro capacità di creare nuove impre-
se sostenibili in attività di interesse 
collettivo con elevate potenzialità di 
sviluppo e ampie capacità di creare 
nuova occupazione;

• preparare il sistema produttivo 
trentino a cogliere le opportunità 
di lavoro e di impresa che saranno 
create dai processi di esternalizza-
zione conseguenti al programma di 
snellimento delle pubbliche ammi-
nistrazioni provinciali;

• ampliare e migliorare l’offerta di 
beni e servizi alla persona e alla 
comunità, nonché le attività di so-
stegno di alcuni settori economici, 
quali il settore turistico, la green 
economy, lo sviluppo sostenibile;

L
tramite l’erogazione di un cofinanzia-
mento dell’importo massimo di euro 5 
mila euro a fronte di una comparteci-
pazione obbligatoria di almeno il 20% 
delle spese sostenute.

COME FUNZIONA
L’Amministrazione provinciale intende 
sperimentare l’applicazione delle Car-
te ILA per finanziare percorsi forma-
tivi/progetti articolati con formazione 
(che rilasci attestazione), ovvero la 
partecipazione a stage presso aziende/
enti/organismi, ovvero apprendimenti 
specifici. Tali attività dovranno essere 
realizzate in un contesto extraprovin-
ciale e/o europeo su tematiche rilevanti 
nell’ambito dei servizi di welfare, di wel-
lbeing, della green economy, dell’agri-
coltura, dello sviluppo sostenibile, del 
turismo e della cultura, in un’ottica di 
sviluppo/consolidamento delle capacità 
imprenditoriali e comunque finalizzati 
allo sviluppo professionale ed impren-
ditoriale.

Sei un disoccupato iscritto all’ufficio di collocamento? Sei un giovane in cerca del tuo primo 
lavoro? Ecco la formazione professionale finanziata

L’importo complessivo messo a dispo-
sizione per l’intero periodo è pari a  800 
mila euro articolato in 8 graduatorie a 
scadenza mensile di Euro 80 mila euro. 
La scadenza mensile per la presenta-
zione delle domande è fissata alle ore 
12.30 dell’ultimo giovedì del mese.

CHI PUO’ PARTECIPARE AL BANDO
I destinatari della Carta ILA sono per-
sone in età lavorativa residenti o domi-
ciliati, al momento della presentazione 
della domanda di finanziamento, in pro-
vincia di Trento aventi un’età massima 
di 36 anni. Le domande di finanziamen-
to devono pervenire  entro le ore 12.30 
del giorno giovedì 30 giugno 2014 al 
seguente indirizzo: Struttura Multifun-
zionale Territoriale - Ad Personam, Via 
Pranzelores, 69, 38121 Trento , nume-
ro verde 800 163 870.
Ulteriori informazioni sono disponibili 
all’indirizzo: http://www.fse.provincia.
tn.it /opportunita/Carte_ILA_Nuova_
imprenditorialita/pagina1.html
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Vendo&Compro
CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati stagionali estivi di : Andalo (lunedì), 
Molveno (lunedì), Folgaria-Carbonare (mar-
tedì), Moena (mercoledì), Lavarone (giovedì), 
Castello Tesino (venerdì), Canazei (sabato). 
Telefonare 349/3529499.  Rif. 448

AFFITTASI posteggio tabelle alimentare e 
non alimentare Trento Piazza Fiera martedì. 
Posto centralissimo, forte passaggio, orario 
tutto il giorno. Telefonare solo se interessati 
328/5365381. Rif.449

CEDESI  posteggi tabelle non alimentari mer-
cati di Cles (lunedì), Ponte Arche e Fai (martedì), 
Trento, Ziano di Fiemme e Passo Tonale (giovedì), 
Bolzano e Pergine (sabato), + principali fiere del 
Trentino (S. Giuseppe, S.Croce, S.Lucia, Dome-
nica d’Oro a Trento, Lazzera, Ottava e Ciucioi a 
Lavis, Cles (3 fiere), S. Andrea a Riva, in Alto Adi-
ge Stegona (ottobre) a Brunico, Ortisei (4 fiere). 
Prezzo interessante. Telefonare 380/2808966 -  
329/3139041 - 380-7255642.        Rif. 453

AFFITTASI bar con sala giochi annessa in Trento 
Centro Storico a 200 metri dal Duomo. No inter-
mediari. Telefonare 335/6633843.  Rif. 454

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle non 
alimentari mercato quindicinale di Riva del 
Garda, mercato settimanale di Borgo (posto 
centrale) e Fiera di Tione (Termini). Telefonare 
338/4113394 Rif. 456

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re  mercati estivi: settimanale di Lavarone 
(giovedì), quindicinale di Folgaria (mar-
tedì), settimanale di Alleghe (martedì) e 
quindicinale di Baselga di Pinè (venerdì). 
Telefonare 336/666448.     Rif. 457

CEDESI posteggi tabelle non alimentare  mer-
cato settimanale annuale di Cortina d’Ampezzo 
(venerdì). Telefonare 340/5282833.     Rif. 459

ITEA informa che all’albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazio-
ne delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via Torre d’Augusto, 9 - tot. mq.48 mq 
circa destinabile ad uso commerciale - locale 
principale mq. 22,74 + locale pluriuso mq. 17,48 
+ bagno e disbrigo mq. 7,59 
LAVIS - Via Furli, 78 - tot. mq. 105 circa destinabile 
ad uso commerciale - negozio mq. 92,45 + ripo-
stiglio mq. 5,27 + servizi (WC e anti) mq. 7,35 + 
cantina di pertinenza nell’interrato mq. 5,79
PERGINE VALSUGANA - Viale Dante, 238 - mq. 111 
unico locale destinabile a magazzino/deposito.
Per informazioni telefonare Itea - signora Ma-
risa Defant 0461/803292 o consultare il sito 
internet http://www.itea.tn.it - Immobiliare -  
Aste Pubbliche. Rif. 461

CEDESI posteggi tabelle non alimentare mer-
cati settimanali di: Levico Terme e Tione (lunedì), 
Rovereto e Cavalese (martedì), Borgo Valsugana 
(mercoledì), Trento (giovedì1° in spunta), Bedol-
lo (venerdì), Pergine (sabato) e tutte le fiere nella 
provincia di Trento. Furgone con la tenda,prezzo 
interessante! Telefonare: 338/7828977 Rif. 462

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
mercato stagionale estivo (dal 15/06 al 15/09) 
ogni giovedì a Selva Gardena (BZ). Telefonare: 
340/3607259. Rif. 463

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
principali fiere delle provincie di Trento e Bol-
zano + mercati settimanali di: Egna (martedì), 
Salorno (mercoledì), Laives 2 posteggi (giove-

dì), Merano 2 posteggi (venerdì). Telefonare: 
338/9571287. Rif. 464

CEDESI attività di tabacchi/lotto/supere-
nalotto con annessa attività commerciale di 
vendita cartoleria/giocattoli/profumeria in Vigo-
lo Vattaro. Prezzo interessante! Trattativa privata.  
Telefonare 347/9141416 oppure 0461/847351 
(in orario 8.00/12.00 - 15.30/19.00). Rif. 465

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
fiere di Caldonazzo (S.Sisto), Folgaria (maggio), 
Fondo (S. Giacomo), Mori (Primavera) e Rome-
no. Telefonare 346/6351352. Rif. 466

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
mercato settimanale di Aldeno (lunedì) e fiere 
annuali di Pressano (Ottava), Cles (maggio), 
Moena (ottobre), Tione (Termen) e Riva del Garda 
(S. Andrea). Telefonare 346/8553989.  Rif. 467

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazione 
delle seguenti unità immobiliari:
LAVIS - Via Furli 78 piano terra - 1 locale mq. 
92,45 uso negozio + ripostiglio mq. 5,27 +  
servizi, tot. mq. 105;
RIVA DEL GARDA - Via Brione 8 piano terra - 1 
locale mq. 48,58 uso commerciale + deposito 
mq. 12,35 + servizi, tot. mq. 64;
PERGINE VALSUGANA - Viale Dante 238 piano 
terra - 1 locale mq. 111 uso magazzino-deposito.
Per informazioni telefonare Itea -  signora Marisa 
Defant 0461/ 803292 o consultare il sito internet 
http://www.itea.tn.it - “Appalti, Aste, Concorsi - 
Aste Pubbliche”. Rif. 468

VENDESI Auto Market Iveco mt. 6 porta-
ta q.li 75 settore alimentare. Telefonare 
338/6103026. Rif. 469

CEDESI posteggi tabelle non alimentari mer-
cati di Arco (quindicinale mercoledì), Malè 
(quindicinale/mensile mercoledì), Tione (quin-
dicinale del lunedì), Caldonazzo (settimanale 
del venerdì). Telefonare 336/260983 Rif. 470

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazio-
ne delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via di Coltura 130 Cadine  piano terra 
- 1 locale mq. 51 +  servizi mq. 15, piano interra-
to magazzino mq. 66 uso commerciale.
Per informazioni telefonare Itea - signora Marisa 
Defant 0461/ 803292 o consultare il sito internet 
http://www.itea.tn.it - “Appalti, Aste, Concorsi - 
Aste Pubbliche”. Rif. 471

CEDESI posteggi tabelle alimentari mercati 
settimanali di Romallo (lunedì), S. Michele al-
l’Adige (martedì), Livo (mercoledì), Vigo di Ton 
(giovedì), Sanzeno (venerdì), Brez (sabato), Moe-
na mercato stagionale estivo del 2° e 4° mercole-
dì di luglio- agosto e fiere di Moena (3), Predazzo 
luglio, Trento S. Giuseppe + varie. Vendesi anche 
auto market rosticceria accessoriato in ottimo 
stato. Telefonare 346/6752897              Rif. 472

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazio-
ne delle seguenti unità immobiliari:
LEVICO TERME - Vicolo Rocche 7 - piano terra 
- 2 locali mq. 63,67 e mq. 27,66 uso commer-
ciale + piazzale esterno mq. 91, tot. mq. 146;
TRENTO - Via Veneto 33 e via Bronzetti 22 pia-
no terra - 2 locali adiacenti mq. 43,15 e 42,40 
uso commerciale + servizi mq. 10,75 + ma-
gazzino mq. 78,22;
LASINO - Piazza G. Marconi 1 - piano terra 2 
locali mq. 24,11 e 13,33 uso ufficio + servizi 

mq. 4,93 - tot. mq. 42,37;
LASINO - Via 3 Novembre 2 - piano terra 2 lo-
cali mq. 15,38 e 10,96 uso ufficio + ingresso 
mq. 2,20 e servizi mq. 7,16 - tot. mq. 35,70.
Per informazioni telefonare Itea - signora Ma-
risa Defant 0461/ 803292 o consultare il sito 
internet http://www.itea.tn.it - “Appalti, Aste, 
Concorsi - Aste Pubbliche”. RIF. 474

CEDESI posteggi tabelle non alimentari  
mercati di Lavarone (fraz. Chiesa + Capella), 
Malè, Coredo, Castello Tesino + veicolo Mer-
cedes 316 automatico + telo elettrico restringi-
bile. Telefonare 328/0761902 RIF. 477

CEDESI o AFFITTASI posteggio tabelle 
non alimentari mercato settimanale del 
sabato a Pergine Valsugana. Telefonare 
339/7501777.                                 RIF. 478

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle non 
alimentari mercati estivi di Canove del 
mercoledì e Roana del venerdì (Altopiano di 
Asiago) e fiere di Lavis (Lazzera), Fiera di 
Primiero (aprile), Laives (maggio).  Telefo-
nare 339/3752432. RIF. 479

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazione 
delle seguenti unità immobiliari USO NEGOZIO:
TRENTO - Via del Loghet 45-1 locale mq. 46,30 
+ antibagno e servizi, tot. mq. 51;
TRENTO - Via del Loghet 59- 1 locale mq. 44,54 
+ antibagno e servizi, tot. mq. 48;
TRENTO - Via del Loghet 37- 1 locale mq. 52,20 
+ antibagno e servizi + cantina tot. mq. 64;
BORGO VALSUGANA - Via Salandra 3- 1 locale mq. 
51,80 + disbrigo e servizi e cantina tot. mq. 68;
BORGO VALSUGANA - Via Salandra 5/A- 1 lo-
cale mq. 30,75 + antibagno e servizi + cantina, 
tot. mq. 41;
Per informazioni telefonare Itea - signora Marisa 
Defant 0461/ 803292 o consultare il sito inter-
net http://www.itea.tn.it - “Immobiliare - Aste 
Pubbliche”. RIF. 480

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati mensili di Cles del lunedì e Malè del 
mercoledì.  Telefonare 339/7769766. RIF. 481

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati di Rovereto (martedì), e del veronese: S. 
Bonifacio (mercoledì), Golosine (giovedì), Saval 
(venerdì), Stadio (sabato) e fiere di Trento (S. Giu-
seppe, S. Lucia, Dom. D’oro), Lavis (Lazzara), S. 
Bonifacio (VR) 25 aprile, Cles (novembre), Riva 
(S.Andrea).  Recapito: e-mail: andreis459@
gmail.com RIF. 482

CEDESI posteggi tabelle non alimentari mer-
cati quindicinale del  Brennero (2 posteggi) e di 
Cles mensile del lunedì + fiere di Stegona (otto-
bre), Bronzolo (maggio e ottobre), Laives (ottobre), 
Cles. Telefonare 329/9311188. Rif. 483

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazione 
delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via S. Marco, 28 -  mq. 25 
uso laboratorio. TRENTO - Via S. Mar-
co, 30 -  mq. 104 uso negozio. TRENTO 
- Via S. Marco, 32 - mq. 44 uso nego-
zio. TRENTO - Cadine Via di Coltura 130 
- mq. 132 uso negozio. RIVA DEL GARDA -  
Piazzetta S. Rocco 12 - mq. 73 uso negozio
Per informazioni telefonare Itea - signora Marisa 
Defant 0461/ 803292 o consultare il sito inter-
net http://www.itea.tn.it - “Immobiliare - Aste 
Pubbliche”. RIF. 484



INTERLOCUTORE DEL SISTEMA CREDITIZIO
Grazie alle convenzioni con tutto il sistema bancario operan-
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Aiutiamo le imprese a crescere, 
per far crescere il Trentino.
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